
 
Papa Francesco: "rifiutare che l'unicità della persona venga
identificata con un insieme di dati"

“In futuro, l’affidabilità di chi richiede un mutuo, l’idoneità di un individuo ad un lavoro, la possibilità
di recidiva di un condannato o il diritto a ricevere asilo politico o assistenza sociale potrebbero essere
determinati da sistemi di intelligenza artificiale”. Lo denuncia il Papa, nel messaggio per la Giornata
mondiale della pace. “La mancanza di diversificati livelli di mediazione che questi sistemi introducono
è particolarmente esposta a forme di pregiudizio e discriminazione”, osserva Francesco: “gli errori
sistemici possono facilmente moltiplicarsi, producendo non solo ingiustizie in singoli casi ma anche,
per effetto domino, vere e proprie forme di disuguaglianza sociale. Talvolta, inoltre, le forme di
intelligenza artificiale sembrano in grado di influenzare le decisioni degli individui attraverso opzioni
predeterminate associate a stimoli e dissuasioni, oppure mediante sistemi di regolazione delle scelte
personali basati sull’organizzazione delle informazioni”. “Queste forme di manipolazione o di
controllo sociale richiedono un’attenzione e una supervisione accurate, e implicano una chiara
responsabilità legale da parte dei produttori, di chi le impiega e delle autorità governative”, l’appello
per scongiurare “improprie graduatorie tra i cittadini”. “Questi processi artificiali di classificazione
potrebbero portare anche a conflitti di potere, non riguardando solo destinatari virtuali, ma persone in
carne ed ossa”, il grido d’allarme del Papa: “Il rispetto fondamentale per la dignità umana postula di
rifiutare che l’unicità della persona venga identificata con un insieme di dati”.
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